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La macchina organizzativa si
è già messa in moto in tutta
la provincia per accelerare i
tempi vista l’urgenza, ma dif-
ficile immaginare che la con-
segna dei buoni spesa per l’e-
mergenza alimentare possa
partire prima della prossima
settimana. E anche che sia
immune da difficoltà applica-
tive. In ballo, nel Vicentino,
ci sono 4,7 milioni di euro da
distribuire, con vincoli però
fissati già a monte nell’ordi-
nanza della protezione civile.
Si tratta di risorse da impiega-
re solo per l’acquisto di gene-
ri alimentari e beni di prima
necessità e che dovranno es-
sere destinate in via priorita-
ria (ma non esclusiva dun-
que) a persone in difficoltà
economica che non usufrui-
scano già di ammortizzatori
sociali o altre forme di soste-
gno al reddito. Detto ciò, la
palla passa ai servizi sociali
dei Comuni, che dovrannofis-
sare gli effettivi paletti e stu-
diare quanto stringere le ma-
glie. Una mano, per evitare
eccessivi squilibri tra vicini
di casa, arriva da Anci Vene-
to che ha diramato alcune li-
nee guida che sono però solo
indicative «perché ogni Co-
mune può poi declinarle in
base delle proprie specifici-
tà», spiega Valter Orsi, sinda-
co di Schio, che puntualizza:
«Bene i fondi del governo,
ma sarebbe meglio per i Co-
muni avere maggior margine
di manovra, senza vincoli co-
sì stretti come i buoni spesa.
Ci sono tante forme per aiuta-
re le famiglie».

Ogni Comune sta dunque
valutando la strada più op-
portuna, non senza qualche
discrepanza tra buoni carta-
cei e tessere prepagate, bo-
nus una tantum e previsioni
settimanali, ma anche sui cri-
teri economici per l’accesso
al bonus. Difficile per ora cal-
colare quanti saranno i bene-
ficiari reali e anche quante sa-
ranno le richieste dal momen-
to che, proprio per la loro na-
tura, i buoni sono destinati a
persone normalmente fuori
dai radar degli aiuti sociali,
ma temporaneamente in cri-
si di liquidità dovuta all’emer-
genza coronavirus. In prima
linea ci si aspetta famiglie al-
le prese con minor reddito,
partite Iva, artigiani, com-
mercianti con le serrande ab-
bassate. Una fotografia più
nitida sarà possibile nei pros-
simi giorni, non appena il mo-
dulo per la richiesta - da pre-

sentare per via telematica e
nel caso con il sostegno telefo-
nico dei Comuni - sarà dispo-
nibile. Si è deciso per un’auto-
certificazione per accelerare i
tempi, «sulla quale però ver-
ranno poi effettuati control-
li», ha sottolineato Matteo
Tosetto, assessore ai servizi
sociali del Comune di Vicen-
za. Anche perché sono stati
inseriti criteri oggettivi come
quello delle somme nei conti
correnti. Il capoluogo ha op-
tato per buoni cartacei da 50
euro, per un minimo di due
ad un massimo di sei a nu-
cleo familiare a seconda del
numero di componenti. Ta-
gli “grossi” dunque, che do-
vranno essere spesi in beni di
prima necessità. «Ci rivolgia-
mo a chi è privo di reddito -
precisa Tosetto - e al 31 mar-
zo può autocertificare una li-
quidità inferiore a mille euro
per ogni maggiorenne pre-
sente nel nucleo familiare».
Che potrà essere verificata
chiedendo copia dell’estratto
conto. A Thiene, ma anche a
Schio, per fare due esempi, la
soglia in conto corrente è fis-
sata invece a 5 mila euro a nu-
cleo. Schio, inoltre, ha scelto
la strada delle carte prepaga-
te, in modo che la spesa pos-
sa essere progressiva «e trac-
ciabile». Thiene pensa a buo-
ni da 20 euro, ritenuti più ge-
stibili (con contributi da 200
euro mensili per nuclei mo-
noparentali fino a 560 per 4
o più persone). Ad Arzigna-
no si va da 70 a 200 euro a
settimana, a seconda della
numerosità del nucleo, con la
prospettiva di garantire in-
tanto l’arco di un mese. •
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Ilcarico di visiereconsegnatoierial SanBortolo,dopoquelle fattearrivare martedì aSantorso
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Energieorientatea limitare idanniepensare allaripresa
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Amministratori delegati che
si fanno promotori di una rac-
colta nella raccolta, per soste-
nere la Fondazione San Bor-
tolo, attraverso l’iniziativa
lanciata da Il Giornale di Vi-
cenza, con il Comune di Vi-
cenza; fornitori che non se la
sentono di compilare la fattu-
ra e decidono di regalare pro-
tezioni per 100 mila euro,
aziende che si reinventano,
per garantire la produzione
delle introvabili visiere, asso-
ciazioni di indiani e senegale-
si che sostengono la causa.

Storie di straordinaria quo-
tidianità, nel momento in cui
una grossa fetta di vicentini
mette tutte le sue forze per
guarire dal coronavirus,
un’altra è impegnata in pri-
ma linea per garantire l’assi-
stenza e il mondo esterno

non resta a guardare.
Basta vedere i numeri per

rendersene conto: in meno
di tre settimane i vicentini
hanno donato una cifra che
si avvicina ai 4 milioni di eu-
ro, 3 milioni e 873 mila, per
essere precisi, a favore
dell’Ulss 8. Questo flusso con-
tinuo di denaro permette di
acquistare in tempo reale
non solo protezioni per il per-
sonale, ma anche macchina-
ri preziosi per far fronte a
questa emergenza. Tre le ap-
parecchiature acquistare ie-
ri, per un valore complessivo
di 140 mila euro. Si tratta di
due avanzatissimi ecocardio-
grafi, con trasduttore transe-
sofageo integrato. Il vantag-
gio di questa apparecchiatu-
ra è quello di monitorare i pa-
zienti ricoverati in terapia in-
tensiva senza dover portare
macchinari dalla cardiologia
con il rischio di veicolare l’in-

fezione. Il terzo apparecchio
acquistato, con uno sconto
sul prezzo di listino, è un
tromboelastografo, utile per-
ché sempre più spesso i pa-
zienti ricoverati in rianima-
zione hanno sintomi di trom-
bosi e questo apparecchio
permette una misurazione
istantanea del grado di fluidi-
tà del sangue.

Roberto Peruffo, ammini-
stratore delegato di Mainet-
ti, ha scritto di suo pugno
una lettera rivolta agli im-
prenditori della Valle dell’A-
gno, invitandoli a sostenere
l’iniziativa.

Ieri, preannunciata da una
telefonata dell’amministrato-
re delegato Mario Nardi, si è
aggiunta una donazione di
100 mila euro dalla Pietro
Fiorentini, leader europeo
negli apparati di distribuzio-
ne del gas. Qualche giorno fa
era arrivato un contributo di

60 mila euro dal gruppo vare-
sino Lu-Ve. «In tempi nor-
mali non avremmo reso nota
questa operazione, ma il Pae-
se vive momenti difficili e cre-
do sia dovere di tutti noi,
aziende e cittadini, agire e
chiamare tutti all’azione.
Non vogliamo solo offrire un
aiuto concreto alle strutture
cliniche in prima linea con-
tro la minaccia del Covid-19,
vogliamo anche mostrare un
segno di vicinanza, di stima e
di gratitudine per la loro lot-
ta a difesa di tutti noi – com-
menta Matteo Liberali, ceo
di Lu-Ve – solo restando uni-
ti e attenendoci alle indicazio-
ni delle autorità, possiamo
vincere questa sfida e riparti-
re con più entusiasmo. Un se-
gnale di speranza arriva dal-
la Cina, dove il nostro stabili-
mento di Tianmen (Hubei),
è tornato a pieno ritmo. Ci au-
guriamo che presto anche il

nostro paese possa tornare a
una quotidianità fatta di pas-
sione per il proprio lavoro e
vicinanza agli affetti».

È di Ivo Boscardin, ammini-
stratore delegato di Delta
Plus, la decisione di non
emettere fattura per la forni-
tura degli ultimi presidi, do-
po quelli che aveva già regala-
to: 37 mila mascherine chi-
rurgiche già consegnate e al-
trettante in arrivo. Grazie
all’interessamento di Centro
Hobby sono stati consegnati

invece i sette bancali di ca-
schetti con mascherina e i re-
lativi ricambi. Una manna
sia per il San Bortolo che per
l’ospedale di Santorso. ViAc-
qua ha annunciato un contri-
buto di 18 mila euro. Aiuti so-
no arrivati anche dalla comu-
nità religiosa indiana Shrigu-
ru Ravidass Temple di Mon-
tecchio Maggiore e dal comi-
tato senegalese di Vicenza.

Viaggia spedita anche la rac-
colta fondi promossa sempre
da Il Giornale di Vicenza con

il sostegno dei sindaci dell’Al-
to Vicentino a favore
dell’Ulss 7, attraverso la Fon-
dazione di comunità vicenti-
na per la qualitò della vita. Ie-
ri sono stati donati 9.500 eu-
ro, cifra che porta le donazio-
ni complessive a 525 mila eu-
ro. I donatori, sempre ieri, so-
no stati 44. Da segnalare il
contributo di ViAcqua, che
ha deliberato una donazione
di 12 mila euro, che ancora
non rientra nel conteggio. •
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IL CONTRIBUTO. Comuni al lavoro per organizzare la distribuzione delle risorse messe a disposizione dal governo e da destinare alle famiglie per l’emergenza alimentare

Ilrebusbuonispesa:ticketda20a50euro
Servizisociali inordinesparsosucriteriemodalità
Aognifamigliapiùtagliandi, inbaseaicomponenti
Sottolalentelesommedisponibilineiconticorrenti

Elena Rancan

LaGiunta diRosàhagià
stabilitocome intervenire a
sostegnodellacittadinanzaper
l’emergenzaCovid-19. Conuna
variazionedibilancio ha
deliberatodistanziare oltre
122milaeuroderivanti sia
dall’ordinanzadelCapo
dipartimentodellaprotezione
civiledel29marzo quantoda
fondicomunali. «Ilmio
interesseprincipale èdi
individuarele famiglie che
realmentesi trovanoin
difficoltà– spiegail sindaco

PaoloBordignon–.Il Comune c’è,
specialmenteinquestomomento.
Cistiamo attivando con
telefonateper intercettaree
monitorarelasituazione delle
fascedeboli, quellemaggioridi70
anni».Èattivoinoltre ilnumero
0424.1905400per le urgenzee le
comprovatenecessità:puòessere
chiamatoanche per segnalarecasi
dipersone indifficoltà.«Già daieri
procediamocon acquistidipacchi
diprimanecessità,valea dire
alimentaree igienepersonale,
oltreafarmaci –continua il primo
cittadino-a sostegnodi quei
nuclei indifficoltà, incui si registri
situazionidipatologie che

determinanoun disagio
socioeconomico».Inrealtà
l’intentodell’Amministrazioneè
quellodiprocedere conazioni
mirateenon con interventia
pioggia.Pertanto il Comune di
Rosàandràa valutare la
sussistenzadeirequisiti,che
sarannodocumentatidauna
specificaautocertificazione, per

accedereadeventuali aiutie
verrannopoi attivatidegli
opportunicontrolli. «Passato
questomomentoincui
interverremosulleemergenze –
concludeil sindacoBordignon–
andremoa stabilire deicriteri per
l’erogazionedi eventualibuoni o
contributi,confrontandoci con gli
altrisindaci».

«Verifichiamoaltelefono
leveresituazionididisagio»

“ Intanto
autocertificazione
mapoiverranno
eseguiti
deicontrolli
MATTEOTOSETTO
VICESINDACODIVICENZA

Comunivicentinial lavoroper organizzare ladistribuzione deibuoni spesa,tra difficoltàoperativee didefinizione deicriteri. FOTOARCHIVIO

Grandelavoro perComunievolontari inquesti giornidi emergenza

ROSÀ

LE RACCOLTE FONDI. Raggiunti i 3 milioni e 873 mila euro per l’Ulss 8, 525 mila euro per l’Ulss 7

Donazioniaforza...quattro
Acquistate3apparecchiature
Uninvitospecialerivoltoagli imprenditoridellavallatadell’Agno

Anche Lombardi & Cantù a sostegno di chi è in prima linea contro il
Covid-19. L’azienda di Olmo di Creazzo, distributrice di cibi freschi e
surgelati, ha infatti donato 500 tramezzini, 40 pizze e 200 sfogliatine
a Croce Verde, Suem e ai reparti di terapia intensiva e rianimazione
delSanBortolo. Altreconsegne sonopreviste già insettimana. M.E.B.
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